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28 MAGGIO 2023 – PENTECOSTE 
SABATO 27 MAGGIO –  

VIGILIA DI PENTECOSTE – CONCLUSIONE DEL TEMPO DI PASQUA 
- dalle 16.00 alle 18.00 festa del DOPO-SCUOLA GIRAMONDO 

- ore 16.00 ritrovo gruppi del Dopo-Cresima  - ore 17.30 raduno di tutti i gruppi di Catechismo 

- ore 18.30 S. Messa prefestiva – vigilia di Pentecoste radunandoci con tutti i gruppi dei Ragazzi 

delle Medie e delle Superiori assieme agli Scout. Messa come tappa di conclusione delle loro 

attività e dell’Anno Catechistico prima dell’estate e alle porte di Estate Ragazzi. 

 I bimbi di 4° elementare oggi faranno la loro Seconda Comunione  

I ragazzi di 5 elementare saranno Presentati alla Comunità alla quale 

consegneranno le loro lettere di Richiesta di ricevere la Santa Cresima 

sabato 23 settembre alla Messa presieduta dal Card. Matteo Maria 

Zuppi  

Saremo accolti alla Messa con qualcuno di noi come segno di Comunità e ci 
consegnerà un FOGLIETTO con PENNA, sul quale scrivere, dopo il Vangelo (al posto 
dell’Omelia) le capacità, i desideri forti, i doni che hai e a te dati dalla vita e dallo Spirito Santo. 
Poi al momento dell’offertorio, lo porterai (foglietto e penna) nel cesto che troverai ai piedi 
dell’Altare quale offerta personale. 
Questo gesto ci aiuta a comprendere che come Comunità Parrocciale siamo 
abbondanti di doni dello Spirito Santo e quindi responsabili della vita di Chiesa che 
noi siamo e allora portatori di Gesù e del suo Vangelo fuori dalla Messa dove 
quotidianamente ci troviamo ogni giorno: tutto questo per vivere l’accolitato di 
Chiara che sarà istituita Accolito la domenica del Corpus Domini 11 giugno in 
cattedrale alle ore 17.30. 
Al terminedella Messa, prima della Benedizione, tutti accenderemo un 
piccolo cero, da portare a casa, al Grande Cero Pasquale simbolo del Cristo 
Risorto  

 

 

 OGGI E DOMANI DAVANTI ALLA CHIESA 
VENDITA TORTE DEI VOLONTARI DI 

PAMOJA ALBERO DI CIRENE ODV (3 gruppi 
di 7 persone ognuno che andranno a 

Tosamagamga, Ifakara, Chita a fine luglio) 
A FAVORE DEI PROGETTI SOSTENUTI IN 

TANZANIA 
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28 MAGGIO – PENTECOSTE 

Lit. Ore: P     Lett.: At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23 

- S. Messe ore: 10.00; 11.30 con Battesimo dei 3 bimbi 

che con mamma e papà nigeriani, sono ‘rifugiati’ qui 

in Casa Tre Tende; 15.00 Comunità Francofona; 18.30 

vespertina  

- ore 10.15 Santa Messa al S. Anna per i residenti 
 

- ore 15.00 sala dell’Auditorium Santa Clelia a Le Budrie 

Mons. Gabriele Cavina Parroco di Santa Maria 

Annunziata ci aiuterà a riflettere sul tema: Clelia, una 

vita vissuta sotto lo Spirito Santo 
 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 
 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

 
Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 

 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

 

 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 
 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa.  

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 

 
Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch'è sviato. 

 
Dona ai tuoi fedeli 

che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 

 
Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 
dona gioia eterna.  

Amen 

             LUNEDÌ 29 MAGGIO – ORE 7.40 LODI - ORE 8.00 S. MESSA  

    - B.V. MARIA MADRE DELLA CHIESA 

 - ore 20.00 Servizio di volontariato al dormitorio “Pallavicini” 

MARTEDÌ 30 MAGGIO - ORE 7.40 LODI - ORE 8.00 S. MESSA – 

- ore 20.00 Servizio di volontariato al dormitorio “Pallavicini”   

31 MAGGIO - ORE 7.40 LODI - ORE 8.00 S. MESSA – VISITAZIONE DI MARIA A 

SANT’ELISABETTA 

Concludiamo il mese della Madonna con la recita tutti 

assieme del Rosario alle ore 21.00 partendo dal 

pilastrino della Madonna di via dell’Argine per giungere in Chiesa  

 

GIOVEDÌ 1 GIUGNO - ORE 7.40 LODI - ORE 8.00 S. MESSA GRUPPO S.PIO –  

- ore 15.30 saletta Casa Tre Tende, Giovedì dell’Anziano  

- ore 17.00-24.00: ADORAZIONE EUCARISTICA CON IL SANTISSIMO ESPOSTO 

- dalle 17.00 alle 18.00 Adorazione Guidata  

VENERDÌ 2 GIUGNO - ORE 7.40 LODI - ORE 8.00 S. MESSA – 

- ore 19.00 cappella della Madonna, preghiera del Rosario con affidamento alla Madonna dei figli 

- ore 20.00 Servizio di volontariato del Treno dei Clochard 

https://www.maranatha.it/Massime/X2Text.htm


SABATO 3 GIUGNO – SS. C. LWANGA E C. 

- ore 16.00 ritrovo gruppi del Dopo-Cresima 

- ore 18.30 S. Messa prefestiva  

DOMENICA 4 GIUGNO – SS. TRINITA 

Lit. Ore: P      Lett.: Es 34,4b-6.8-9; Cant. Dn 3,52-56; 2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18 
- S. Messe ore: 10.00; 11.30; 15.00 Comunità Francofona; 18.30 vespertina  

- ore 10.15 Santa Messa al S. Anna per i residenti 

 

CATECHISMO 
Carissimi bimbi di I elementare e voi loro genitori,  

Gesù che vi dice “lasciate che i bambini vengano a me” ecco 
che vi dico è giunto il mese (maggio) di iscrivervi al 
CATECHISMO che inizierà da metà ottobre di quest’anno. 
Quindi in questi giorni di maggio venite in segreteria da 
Chiara a iscrivervi (dal lunedì al venerdì 8.30-11 e 17-19) o 
pure via mail parrocchia@santantoniodisavena.it  

DMario 

 

 

ATTIVITÀ ESTATE 2023 
12 – 30 giugno Estate Ragazzi 

23 - 29 luglio 
CAMPO FAMIGLIE 2023 – a Gressoney Saint Jean (Valle d’Aosta), 
presso la Casa Villa Belvedere 

26 luglio – 6 agosto Scout - Reparto a Pian di Gembro - Sondrio 
30 luglio – 6 agosto Scout – Lupetti a Carpineti - Reggio Emilia 

1 – 6 agosto 
Una decina di giovani della parrocchia e amici parteciperanno alla 
GMG a Lisbona 

fine luglio –  
metà agosto 

Pamoja – Viaggi di condivisione: 
• Ifakara – Tanzania: Monica e Antonio e altri 5 
• Chita - Ifakara – Tanzania: Luca Fantuz e altri 6  
• Tosamaganga – Tanzania: Lucia, Antonio e altri 5 
• Nairobi - Turkana – Kenia: don Mario con altri 4 

2 – 9 agosto Scout - Clan/Fuoco Route in Slovenia 
23 – 31 agosto  Quinta superiore campo itinerante Spoleto – Assisi 

28 agosto – 3 sett. 
Terza media campo autogestito con parrocchie di Chiesanuova, 
Sant'Anna e Ponticella a Casola Valsenio -Ravenna 

27 agosto – 3 sett. 
Prima superiore a Mondaino Rimini presso Comunita  della Papa 
Giovanni XXIII 

27 agosto –  
3 settembre 

Prima e Seconda media Campo AC a Badia Prataglia - Arezzo 

2 – 5 settembre 
Campo Cresima dei ragazzi di 5° elementare a San Benedetto Val 
di Sambro 

23 settembre Messa di Cresima presieduta dal Card. Matteo Maria Zuppi 
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 AIUTIAMOCI SENZA ALCUN COSTO! 5X1000  
Nella dichiarazione dei redditi scegli di destinare il 5 per mille 

dell’Irpef alle associazioni di volontariato. 
Se credi nei nostri progetti, puoi essere partecipe in ciò che 

facciamo semplicemente firmando nell’apposito riquadro del 
modello 730 (oppure CUD o Unico) e scrivendo nello spazio preposto 

il Codice Fiscale 91223160374 dell’Associazione Albero di 
Cirene. 

 

Destinare il 5 per mille è una scelta che non costa nulla ma che può 
fare la differenza! 

 

Il 5x1000: 

1- Ci permette di operare a beneficio di studenti stranieri in situazioni disperate, per dare-casa da vivere o situazioni di 
tasse universitarie 

2- Ci permette di aiutare mamme con figli piccoli, che vivono situazioni precarie, che si rivolgono al Progetto Aurora, 
dando loro pannolini e se serve latte in polvere 

3- Con intesa con la Caritas Diocesana e le Caritas Parrocchiali e tanto pure con i Servizi Sociali, si dà presenza e aiuto ai 
singoli e a famiglie italiane e straniere che si trovano in grossa difficoltà  

4- Possiamo acquistare Buoni Spesa per coloro che hanno la necessità di acquistare prodotti particolari 
  PER AIUTI O DONAZIONI:   

– bonifico bancario 
Poste Italiane  IBAN: IT 35 X 07601 02400 000070249743 
BPER   IBAN: IT 78 H 05387 02598 000001169585 
Banca UniCredit IBAN: IT 60 H 02008 02483 000103281034 
– assegno bancario:  intestato a “Albero di Cirene odv” e consegnato a 
mano in segreteria 

ORARI SEGRETERIA DELL’ASS. ALBERO DI CIRENE ODV: da lunedì a venerdì 9.30-12.00 

 

In occasione della Santa Messa della Prima Comunione dei nostri 35 bambini di 4 elementare sono 
state raccolte le seguenti offerte:  

- questua 819,72€  - offerta dalle buste dei Comunicandi 1.680€ 
Saranno destinate nel seguente modo 

• Per i bimbi le cui famiglie non riescono a pagare la quota di Estate Ragazzi e del  
Campo Scuola estivo con i loro gruppi 

• Contribuire a coprire le spese della parrocchia 

• Sostenere i 600 bimbi dei tre villaggi presso il lago Turkana in Kenya con un pasto al giorno! 
Distribuito a scuola affinché possano parteciparvi, con un costo mensile di 4.300 € 

• Per le zone dell’Emilia-Romagna colpite dall’alluvione 

 

LE CFE SI SVOLGONO BUONA PARTE ONLINE, CONTATTARE LE FAMIGLIE PER IL CODICE RIUNIONE 

 

1 
ANEDDA ROBERTO E 
LAURA 

LUNEDÌ 
ore 21.00 

Via Mengoli, 1/5 
Tel. 051 0567663 

lauraeroberto@anedda.me  

2 
BACCONI GINO E 
CLAUDIA 

MARTEDÌ 
ore 21.00 

Via Agnesi, 17 
Tel. 051 344737 

claudiagino92@gmail.com  

3 
COSTA STEFANO E 
MARIA 

MERCOLEDÌ 
ore 19.30 

Via Vizzani, 3/2 
Tel. 051 398046 

manaresi2@gmail.com  

4 
CUPINI CESARE E 
ALFIA PIA 

MERCOLEDÌ 
ore 21.00 

Via Venturoli, 10 
Cell. 348 6062563 
Tel. 051 349742 

cesarecupini@hotmail.it  

5 
DONDI DANILO E 
PAOLA 

MERCOLEDÌ 
ore 21.15 

Via Massarenti, 108 
Tel. 051 307840 

paolamanzini2000@gmail.com 
danildon@libero.it 

6 
MERIGHI MARCO E 
ROSAMARIA 

MARTEDÌ 
ore 21.15 

Via Garzoni, 5 
Tel. 051 5883616 

marco.merighi@fastwebnet.it  

7 
SOINI ADRIANO E 
TERESA 

MARTEDÌ 
ore 21.00 

Via Fossolo, 28 
Tel. 340 1263086 

adrisoi@libero.it  

8 
TODESCHINI 

GIUSEPPE E ADELE 

MERCOLEDÌ 

ore 21.00 

Via Smeraldo, 6 

Tel. 051 306907 
mimmitodeschini@libero.it  

www.alberodicirene.org 
mail: info@alberodicirene.org 

tel.: 051 305108 
cell: 371 1814854  
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PENSIERI   AD   ALTA   VOCE   SULLO   SPIRITO   SANTO  
con il ministero dell’accolitato di Chiara ormai prossimo 

 
   La Solennità di Pentecoste ci invita a riflettere sullo Spirito, e questo ci fa 
bene, perché non sono sicuro che abbiamo ben chiaro di che cosa si tratti. 
Certo il Paraclito, questo nome un po’ misterioso che tradotto significa 
“Consolatore, Avvocato”, ma per consolare chi e per che cosa e difendere chi 
e da che cosa?  
   Ci illumina Papa Francesco in questo: Gesù ci offre oggi la consolazione del 
Cielo, lo Spirito, il «Consolatore perfetto». Ci fa sentire amati così come siamo, 
dà pace al cuore.  
Lo Spirito Santo, l’amore di Dio, fa così: scende dentro, in quanto Spirito agisce nel nostro spirito. Visita 
«nell’intimo il cuore», come «ospite dolce dell’anima». È la tenerezza stessa di Dio, che non ci lascia soli; perché 
stare con chi è solo è già consolare. 
   Era da prima del lockdown per la pandemia che non andavamo ai piani della Casa di Riposo <<S. Anna – S. 
Caterina>>: facendo il giro per la benedizione, quanta sofferenza abbiamo trovato in quelle camere, su quei letti 
dove davvero ogni attimo di vita è preso per mano dallo Spirito, che deve essere Avvocato per difendere dalla 
delusione, dalla consapevolezza di vivere una vita inutile, di non contare più nulla, di avere una infinita voglia 
di farla finita.  
   Di nuovo Papa Francesco ci ricorda come gli Apostoli, prima impauriti, intimoriti, con le porte di casa e forse 
anche del loro cuore sbarrate, ricevendo lo Spirito tutto cambia: i problemi e i difetti rimangono gli stessi, 
eppure non li temono più perché non temono nemmeno chi vuol fare loro del male. Si sentono consolati dentro 
e vogliono riversare fuori la consolazione di Dio. Prima impauriti, ora hanno paura solo di non testimoniare 
l’amore ricevuto. Gesù l’aveva profetizzato: lo Spirito «darà testimonianza di me; e anche voi date 
testimonianza» (Gv 15,26-27). 
   Pure noi siamo chiamati a testimoniare nello Spirito Santo, a diventare paracliti, cioè consolatori. Sì, lo Spirito 
ci chiede di dare corpo alla sua consolazione. Come possiamo fare questo? Non facendo grandi discorsi, ma 
facendoci prossimi; non con parole di circostanza, ma con la preghiera e la vicinanza. Ricordiamo che la 
vicinanza, la compassione e la tenerezza è lo stile di Dio, sempre. 
   Mentre scrivo, tantissime persone sono immerse nelle acque e nel fango delle nostre incurie, del nostro 
“ripiegarci su noi stessi”: lo Spirito ci ricorda la grazia del presente, non c’è tempo migliore per noi, adesso, lì 
dove siamo, è il momento unico e irripetibile per fare del bene, per fare della vita un dono. 
   E’ un tempo in cui ci viene chiesto un impegno nella Comunità per una più alta corresponsabilità nella 
edificazione della nostra comunità, amata Chiesa. E questo, con l’indispensabile aiuto dello Spirito, deve essere 
una cosa che ci dobbiamo sentire addosso, proprio come fecero i primi cristiani. 
   Ed è l’animo che sta “sentendo” Chiara. Che messaggio buono!!!  
Il pane eucaristico, con tutto quello che comporta il suo significato, e cioè voler unire la nostra vita a quella del 
Signore Gesù, per mezzo delle mani di un Accolito della nostra Parrocchia – e finalmente di donna – e non è un 
fatto di secondaria importanza da far passare quasi sotto silenzio – potrà giungere alla condivisione su un’altra 
Tavola, quella del fratello/sorella in difficoltà, quella del fratello/sorella che Chiara serve già da tanto tempo 
con il suo servizio nella vita di Parrocchia e pure con il Progetto Aurora dell’Associazione Albero di Cirene.  
Ecco, l’augurio che mi sento di fare a Chiara è proprio questo, di vivere il suo Ministero nella parrocchia assieme 
a noi parrocchiani e a quant’altri e nella sua vita di famiglia con la consapevolezza e la bellezza di poter portare 
il Corpo di Cristo in case dove è atteso. 

Diacono Guido 
ж-ж-ж-ж-ж-ж-ж-ж-ж-ж-ж-ж-ж-ж-ж-ж 

 

IL NOSTRO ARCIVESCOVO 
MARTEDÌ 23 MAGGIO ALLE CEI, 
QUALE PRESIDENTE, IN QUESTO 

CAMMINO DI CHIESA IN CUI CI 
TROVIAMO CI HA DETTO: 

 
In questo orizzonte drammatico e 
minaccioso, da due anni abbiamo 
iniziato il Cammino sinodale. Non è 
stato un evento ma un cammino, 
proprio per partire dalla vita concreta 



delle nostre comunità e dai segni dei tempi, cioè dai nostri compagni di strada. Il Cammino 
sinodale, perché funzioni, deve avvenire nell’esperienza concreta, accettando l’imprevedibilità 
dell’incontro, misurandosi con le domande che agitano le persone e non quello che noi 
pensiamo vivano, per trovare assieme le risposte. Il Cammino sinodale non corrisponde a una 
logica interna né mira a un riposizionamento in tono minore, difensivo o offensivo, ma alla 
compassione di fronte alla grande folla che accompagna sempre la piccola famiglia di discepoli. 
Ci troviamo adesso a un giro di boa che rappresenta anche il tema principale di questa 
nostra Assemblea: dalla fase narrativa passiamo a quella sapienziale, dall’ascolto al 
discernimento. Certo: l’ascolto non è “una fase” ma “uno stile di Chiesa”, un approccio 
costante nei confronti delle diverse realtà dentro e fuori la Chiesa. E quante attese di Dio si 
rivelano in tanti a loro modo assetati di risposte, con una domanda spirituale, complessa, a 
volte non decifrata, contraddittoria! Questo si rivela quando ascoltiamo e parliamo con 
simpatia, non da lontano o con la freddezza del funzionario o omologandoci alla stessa 
mentalità. Le tante attese che l’incontro suscita chiedono la rivisitazione di tanti nostri modi, 
un cambio di paradigma per incontrare, ascoltare, prendere sul serio, stabilire relazioni 
personali nelle quali tutti dobbiamo essere coinvolti. Pensando all’avvio della fase sapienziale, 
mi sono lasciato guidare dalla figura di Salomone, il saggio dell’Antico Testamento. La sua 
preghiera (1Re 3,6-9) risponde alla domanda: «Cos’è il discernimento nella Sacra Scrittura?». 
Salomone chiede al Signore: «Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere 
giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male» (1Re 3,9a). 
Il Signore risponde: «Poiché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te molti 
giorni, né hai domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai 
domandato per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo 
un cuore saggio e intelligente» (1Re 3,11-12a). 
La sapienza è sinonimo di discernimento. È un dono da chiedere al Signore nella preghiera, 
conseguenza anche della povertà dalle ricchezze. Salomone chiede un “cuore docile”. Gli 
esegeti notano che in ebraico questa espressione suona come “un cuore che ascolti”, “un cuore 
capace di ascoltare” (in ebr. leb shomea‘). Per entrare nella fase del discernimento si 
richiede la preghiera, per riconoscere il primato della grazia di Dio sulle azioni umane e 
lasciarsi guidare dallo Spirito che viene dall’alto e rende l’ascolto dell’altra scelta, condivisione, 
cultura. Il discernimento non consiste nell’applicazione di regole o in un infinito campionario 
di interpretazioni, ma inizia con la fede, con uno stile di vita personale forgiato dalla Parola di 
Dio. Non ci sarà vero discernimento se non sapremo continuare ad ascoltare cosa lo Spirito 
continua a chiederci anche in questa seconda fase del nostro percorso. Salomone si trova a 
fronteggiare un problema concreto. È il celebre episodio delle due donne che rivendicano lo 
stesso figlio (1Re 3,16-28): una situazione tragica, che richiede un giudizio giusto, perché è in 
gioco non solo la verità delle cose ma soprattutto la vita delle persone. La preghiera si misura 
subito con la realtà, esercitando il dono ricevuto. 
Nell’Evangelii gaudium papa Francesco chiede di «avviare processi, anziché occupare spazi» 
(EG, n. 223): è quanto stiamo facendo, con tutte le fatiche che questo comporta, ma anche con 
la serenità del contadino che sa che il suo compito è di seminare nel modo giusto perché i frutti 
matureranno a tempo debito. I processi impongono (ma solo in itinere non in laboratorio!) di 
identificare le forme necessarie per trarre le indicazioni comuni e necessarie perché 
l’esperienza cresca e possa coinvolgere tanti. Se alziamo gli occhi e guardiamo, ci accorgiamo 
come la timidezza e il pessimismo non solo non siano giusti, ma talvolta infondati. Il Cammino 
sinodale ci educa al discernimento e alla lettura dei segni dei tempi. Insieme: spesso una 
“coscienza isolata” non arriva a vedere dove invece giunge uno sguardo comunitario e 
sinodale. Timidezza e pessimismo non sono fondati, perché c’è una chiamata della Chiesa 
espressa da tanti segni, tante voci, domande e situazioni. 
 


